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Unità 1.2

Provincia pedologica 1 - Suoli dell'alta montagna calcarea
I suoli  di questa unità si sono sviluppati nelle aree sommitali dei rilievi costituiti prevalentemente da calcareniti  o calciruditi. I versanti
presentano elevata pietrosità superficiale, e sono generalmente acclivi (pendenza > 25%), ma sono spesso associati ad ampie superfici
sub-pianeggianti o debolmente acclivi.  Sono presenti aree di affioramenti rocciosi. Le principali culminazioni sono il monte Paratiello (1.445
m, a ovest di Muro Lucano), Il  Monte (1.727 m, presso Marsicovetere), l'Alpi (1.900 m) e il Coccovello (1.505 m). Le quote sono comprese tra
gli 800 e i 2.000 m s.l.m. Le più elevate si raggiungono nel Pollino, presso la Serra di Crispo.
L'unità è formata da 18 delineazioni, per una superficie complessiva di 30.138 ha. La vegetazione è costituita da boschi misti e praterie
montane, utilizzate a pascolo.
I suoli sono in genere a moderata differenziazione del profilo, per melanizzazione,  brunificazione, e parziale rimozione dei carbonati. I Lepre
moderatamente profondi sono diffusi soprattutto nelle aree colluviali e nei versanti meno soggetti a fenomeni erosivi,  mentre nelle aree a
maggiore pendenza o più erose prevalgono i suoli Lepre sottili.
Il versante sud-orientale del monte Coccovello, visto da Lauria.

Unità 6.2

Provincia pedologica 6 - Suoli dei rilievi centrali a morfologia aspra
Suoli sui rilievi montuosi accidentati delle alternanze di arenarie e argille marnose (in prevalenza, appartenenti alla formazione di
Gorgoglione).
La morfologia è caratterizzata da versanti da moderatamente acclivi a molto acclivi,  spesso interrotti da scarpate scoscese di natura
tettonica, alla  cui base risiedono aree ribassate a pendenza  minore. Le quote sono comprese tra i 100 e i 1.100 m s.l.m.; la  fascia altimetrica
più rappresentataè quella dai 700 ai 900 m.
L'unità è costituita da 9 delineazioni, che hanno una superficie complessiva di 37.300 ha. L'uso del suolo è in prevalenza a pascoli e boschi,
con aree agricole subordinate, presenti nelle superfici a minore pendenza e alle quote più basse.

Unità 6.4

Suoli delle superfici ondulate di basso e medio versante su alternanze di marne e arenarie (Formazione di Serra Palazzo). Si trovano sulle
aree montuose localizzate in gran parte presso il margine appenninico orientale. I corsi d'acqua sono poco incisi,  e i versanti sono in genere
lunghi e con un marcato gradiente altimetrico. Le pendenze sono molto variabili: in genere gli  alti versanti hanno pendenze elevate, da
acclivi a fortemente acclivi, mentre i medi e bassi versanti sono debolmente o moderatamente acclivi.
Le quote sono comprese tra i 200 e i 1.000 m s.l.m., e le fasce altimetriche più diffuse sono tra 400 e 700 m.
L'unità è formata da 11 delineazioni, per una superficie complessiva di 46.445 ha. L'uso del suolo è costituito da un'alternanza di boschi e
pascoli. Le aree agricole, presenti nelle fasce altimetriche più basse e nelle aree a minore pendenza, sono subordinate, anche se localmente
possono interessare superfici non trascurabili, come, ad esempio, presso Ginestra, Ripacandida o Garaguso. I suoli hanno profilo
moderatamente differenziato per rimozione dei carbonati e brunificazione.
Nelle aree in cui prevale la componente marnosa sono diffusi i suoli San Pietro, sulle superfici caratterizzate da una forte componente
arenacea i suoli Biscione.

Unità 6.9

Suoli dei bassi e medi versanti con substrato a sabbie argillose plioceniche, con presenza subordinata di conglomerati in genere cementati.
Hanno morfologia complessa,  con pendenze molto variabili, in prevalenza da moderatamente a fortemente acclivi. Talora sono presenti
paleosuperfici sub-pianeggianti. Le quote sono comprese tra i 300 e i 1.000 m s.l.m., con prevalenza della fascia altimetrica tra i 500 e gli 800
m s.l.m.
L'unità è costituita da 14 delineazioni, per una superficie complessiva di 19.880 ha. L'uso del suolo è caratterizzato dall'alternanza di pascoli
e coltivi, con boschi subordinati.
La tipologia più rappresentativa dell'unità è quella dei suoli  Sant'Elia.  Sulle paleo-superfici più conservate, in genere costituite da
conglomerati, come ad esempio in località Verro Croce, a nord di Castelsaraceno, si  sono formati suoli a profilo fortemente differenziato per
lisciviazione e rubefazione (suoli Piano dei Campi).

Provincia pedologica 7 - Suoli dei rilievi centrali a morfologia ondulata

Unità 7.1

Suoli delle aree montuose moderatamente ondulate con substrato di argilloscisti e marne argillose (ad esempio, la  formazione di Corleto
Perticara) nella porzione centro-settentrionale dell'unità cartografica, e da argilloscisti con inclusioni di calcari  (formazione del Frido) nella
sua porzione meridionale. La  loro morfologia è caratterizzata principalmente da versanti moderatamente acclivi,  con presenza di superfici
sub-pianeggianti o debolmente acclivi. Le quote variano tra i 350 e i 1.100 m, più frequentemente intorno a 700-900 m.
L'unità, formata da 10 delineazioni, ha una superficie totale di 36.328 ha. L'uso del suolo è costituito in prevalenza da pascoli, con presenza
di boschi. Le  aree agricole sono in genere subordinate, con alcune eccezioni, quale ad esempio l'ampia zona a nord di Potenza, compresa tra
il capoluogo e Vaglio Basilicata, Pietragalla e Avigliano. In quest'area le aree coltivate, prevalentemente costituite  da seminativi, prevalgono
nettamente sulle altre forme di utilizzazione del suolo.
Sulle marne argillose e argilloscisti sono presenti suoli a profilo moderatamente differenziato per brunificazione e melanizzazione (suoli
Lagatone), diffusi  sulle superfici a minore pendenza, e suoli poco evoluti sui versanti più acclivi (suoli Colombina). Sugli argilloscisti del
Frido si sono sviluppati suoli  non calcarei, a tessitura franca (suoli  Villaneto). In alcune aree agricole sono presenti suoli a profilo
differenziato per ridistribuzione dei carbonati e brunificazione, con marcati caratteri vertici (suoli San Luca).

Unità 7.2

Suoli dei versanti medi e bassi a litologia costituita da scisti argillosi con inclusioni calcarenitiche (Argille varicolori). La  morfologia è
ondulata, con pendenze  variabili, in prevalenza deboli o moderate; sono presenti tratti di versanti acclivi, in genere nelle posizioni
altimetriche più elevate. Le quote sono comprese tra i 100 e i 1.100 m s.l.m.
L'unità ha 9 delineazioni, e una superficie complessiva di 24.978 ha. L'uso del suolo è caratterizzato in prevalenza da pascoli  e boschi. Le
aree agricole, costituite per lo più da seminativi, sono abbastanza diffuse, soprattutto alle quote più basse.
Sugli scisti argillosi i suoli  prevalenti sono moderatamente evoluti per brunificazione.  I suoli Giglio hanno tessitura argillosa  e hanno
caratteri vertici, mentre i suoli La Manca hanno tessitura più grossolana.

Provincia pedologica 12 - Suoli delle colline argillose

Unità 12.1

Suoli delle superfici ondulate, da sub-pianeggianti a moderatamente acclivi, con limitati fenomeni calanchivi.  I materiali  di partenza sono
costituiti da depositi marini argillosi e argilloso-limosi, prevalentemente pliocenici (Argille marnose grigioazzurre), talora da sottili coperture
alluvionali argilloso-limose. Le quote variano da 40 a 630 m. s.l.m.
L'unità è rappresentata da 12 delineazioni, che occupano una superficie complessiva di 64.772 ha. L'uso del suolo prevalente è dato dai
seminativi avvicendati; molto subordinati, i pascoli e gli oliveti.
Sulle superfici più  stabili, sub-pianeggianti, sono presenti suoli a profilo differenziato per ridistribuzione dei carbonati, lisciviazione,
brunificazione. Questi suoli hanno un epipedon mollico e presentano moderati caratteri  vertici (suoli Mattina Grande). Più diffusi, in
particolare sui versanti debolmente o moderatamente acclivi, sono suoli  a profilo relativamente omogeneo a causa di marcati fenomeni
vertici, a iniziale ridistribuzione dei carbonati (suoli Elemosina).

Provincia pedologica 14 - Suoli delle pianure alluvionali

Unità 14.9

Suoli dei fondivalle alluvionali, compresi tra i terrazzi più antichi o i versanti e le aree più inondabili limitrofe ai corsi d'acqua.
Riguardano le incisioni vallive e i fondivalle dei principali  fiumi tributari  dello Ionio (Sarmento, Sinni, Agri, Cavone, Basento, Bradano), con
aree a morfologia pianeggiante o sub-pianeggiante caratterizzate da depositi alluvionali a granulometria variabile, comprendenti superfici
alluvionali recenti, spesso lievemente terrazzate, coni alluvionali, fasce di colluvi alla base dei versanti, terrazzi più bassi.
I sedimenti che le hanno originate sono di varia natura e composizione, in quanto sono provenienti sia dalle alluvioni del fiume principale,
che da apporti più locali, di torrenti e fossi che affluiscono nella valle dai versanti soprastanti, sia di materiale colluviale, eroso dalle pendici.
Le quote variano dal livello del mare fino a 490  m s.l.m. L'unità ha 65 delineazioni, per una superficie totale di 38.720 ha. Queste aree sono in
gran parte agricole: le aree più  rilevate ospitano vigneti e oliveti, mentre le superfici servite da canali  di irrigazione sono intensamente
coltivate (in genere a ortaggi).
I suoli più diffusi hanno profilo poco differenziato, per brunificazione e iniziale ridistribuzione dei carbonati (suoli Servino e Rivolta).
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